Modelli neuromorfi per l’analisi del moto: Un approccio “centric-minded” per la stima della direzione di cammino
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Una caratteristica ormai associabile ai sistemi tecnologici di origine ICT è quella di essere dotati di intelligenza, ovvero di essere capaci di modificare il loro stato in funzione delle caratteristiche dei dati sensoriali, della loro interpretazione, e del compito da assolvere. L’analisi dei meccanismi con cui i sistemi biologici affrontano e risolvono il problema rappresenta un’interessante fonte di ispirazione per la progettazione di sistemi artificiali di concezione innovativa.

Un interessante caso di studio riguarda la definizione di modelli per l’analisi del moto, in relazione alla percezione della direzione del cammino (heading), con particolare riferimento all’analisi del ruolo del controllo della direzione dello sguardo durante lo svolgimento di un compito di navigazione. Formalmente, l’analisi del moto può avvenire attraverso misure dell'invarianza delle proprietà differenziali del flusso ottico, ovvero del campo vettoriale di velocità associato al moto apparente della distribuzione di luminanza dell'immagine. In alternativa, imitando gli schemi di elaborazione delle aree corticali extrastriate MT e MST, è possibile definire modelli di elaborazione basati su paradigmi di calcolo “per struttura”. Tali modelli procedono direttamente dai dati, senza ricorrere esplicitamente ad un’elaborazione simbolica o necessità introdurre conoscenza a priori. In particolare, operazioni di filtraggio con “template” accordati su configurazioni di espansione/contrazione o rotazione, riferite alla fovea consentono di estrarre caratteristiche globali del moto dalla rappresentazione del flusso ottico e informazioni sulla direzione dello sguardo dell'osservatore rispetto alla direzione di moto.

